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LA SITUAZIONE IN RUSSIA PEGGIORA. 
S'ammutina un reggimento! 


PARIGI 8 (N). Un telegramma da Pie- 
troburgo annunzia che notizie pervenute 
da Irkoutsk recano che un reggimento, il 
quale doveva partire per la Manciuria e 
in seguilo alla conclusione della pace 
erasi fermato colà, si ammutinò. I ri- 
voltosi uccisero e ferirono quattro uffi- 
ciali e dieci sottufficiali, che si sforza- 
vano di farli rientrare nella via del do- 
vere. Intervennero i cosacchi, che cir- 
condarono la caserma degli ammutinati; 
ma questi hanno guadagnato alla loro cau- 
sa altri elementi militari, Temesi una 
rivolta generale. 

Bonbe contro i cosacchi. 

TIFLIS 8 (Ag. tel. pietrob.) Nel pome- 
riggio furono commessi vari attentati con 
bombe contro i cosacchi. Furono mandati 
contro i dimostranti alcuni riparti di al- 
tre truppe, le quali spararono a polvere, 
provocando, però, un panico generale. 
Nel fuggire, aleuni rimasero morti, molti 
feriti. 


Conflitti a Varsavia. 

BERLINO 8 (N). Secondo notizie pri- 
vale da Varsavia, ieri, nel quartiere de- 
gli ebrei, avvenne um conflitto sangui- 
noso fra operai e un gruppo d’individui, 
che volevano vendicare un loro compagno, 
assassinato perchè sospetto di fare la 
spia: 3 persone furono uccise, 4 ferite 
gravemen'e e 8 leggermente. 


Un'altra nave russa ripeseata 
a Porto Ariuro. 

TOKIO 8 (Reuter). Nella rada di Porto 
Arturo fu disineagliata la cannoniera rus- 
sa «Gaidamak». 

I socialisti e i cristiano-sociali 

a Budapest. 

Conflitti con la polizia. Molti feriti. 

BUDAPEST 8 (U. B). Nel pomeriggio di 
oggi, il partito cristiano-sociale aveva 
indetto un'adunanza; ma i socialisti, in- 
tervenuti in gran numero, impedirono la 
discussione, rumoreggiando e cantando, 
Successero dei conflitti; e la polizia sciol- 
se l’adunanza. 

Nella via, i socialisli fecero apposi- 
sassate, 
sciabole e; 
rono a di- 
dimostranti. Molti socialisti 


I poliziotti sguainarono le 
dopo scene tumultuose, rius 
sperdere i 


‘ rimasero ferili. 


' uno studente ted 


DIMOSTRAZIONI A PRAGA. 

PRAGA 8 (N). Oggi i socialisti nazio- 

zionali, in numero di circa 1400, tenno- 
ro una riunione per parlare dei fatti di 
Bruna. Finita la riunione verso le 11 e 
mezzo ant., la maggior parle dei conve- 
nuti si diresse verso il Graben, del quale 
la polizia aveva frattanto chiusi gli ac- 
cessi. Un gruppo di circa 60 persone riu- 
sci, seguendo un carrozzone del tràm- 
fav, a penetrare fino al Graben. 
Nelle vicinanze del Caf Vienna un 
giovane di negozio, certo Kotetzky, 
macedone di nascita, volle strappare a 
:0 il distinlivo nazio- 
nale. Lo studente si mise a fuggire se- 
guito dal Kotetzky che lo percuoteva col 
bastone. Accorsero guardie di polizia che 
arrestarono il Kotetzky. 

I dimostranti che non poterono acce- 
dere al Graben si recarono, fischiando, 
cantando e gridando nella Piazza S. Ven- 
ceslao. Cinque di essi furono arrestati 
per ingiurie alle guardie. Presso il Mu- 
seo uno dei capi invitò i dimostranti a 
disperdersi; ciò che fu losto eseguito, 
le G di sera un gruppo di 
raccolsero al Graben, e cominciarono a 
gridare e a fischiare, ma furono dispersi 
dalle guardie. Non si ebbero quindi al- 
tre dimostrazioni. 


La rivolta nell'Africa tedesca. 
Un'altra stazione distrutta. 

BERLINO 8 (N). Un'altra stazione nel- 
l'Africa orientale tedesca venne incen- 
diata. Trattasi d'una stazione costiera 
presso Risidia, Gli abitanti ripararono 
nella vicina isola di Kwale. I missionari 
di Pangire respi: l'assalto d'una ban- 
da di circa duemila indigeni e riuscirono 
a porsi in salvo. 


})N CALABRIA, 


I provyeddimenti di soccorso. 

CATANZARO 8 (N). È giunto il mini- 
stro Finocchiaro-Aprile, che ha conferito 
col prefetto, col sindaco e con l'ingegnere 
capo del: genio civile. 
le dame incaricate dalla principessa Lae- 
titia per raccogliere gli orfani. Le dame 
ebbero un colloquio col ministro e col 
prefetto intorno alla loro missione. 

VATANZARO 8 (N). In seguito alle di- 
sposizioni date dal ministro suardasigilli, 
il lavoro di riparazione alle  abita- 
zioni suscellibili di servire a ricovero 
dei danney o siste- 


iati, (preferendo que 
ma dovunque è possibile, ai nuovi appalti 
per le baracche) procede dappertutto ala- 
cremente, Le autorità militari, per accordi 
presi col genio civile, e autorizzate dal 
ministro della guerra, partecipano atti- 
vamente ‘a questi lavori. Le popolazioni, 
avendo dimostrato di non essere soddi 
sfatte del sistema degli appalti, per la 
lentezza della costruzione delle baracche, 
accolsero favorevolmente l'estensione del 
sistema di riparazioni alle case, Anche 
i proprietari fanno eseguire lavori di ri- 
parazione, subordinando il rimborso della 
spesa alla piena corrispondenza dei la- 
vori alle prescrizioni del genio civile e 
militare, e semprechè l'importo previsto 
pet le riparazioni non superi la spesa 
occorrente per la costruzione di baracche 
corrispondenti al numero delle persone 
ricoverate. Poichè generalmente la spesa 
è inferiore, ciò aumenta la possibilità di 
riparare il maggior numero di abitazioni. 
Il guardasizilli autorizzò anche i prefetti 
a procedere nei luoghi ove ciò sarà age- 
vole, al fitto temporario di locali da ser- 
vire di ricovero per il tempo necessario 
a compiere le riparazioni. Queste dispo- 
sizioni mirano ad assicurare il ricovero 
in modo largo e Tazionale, Il risultato 
non potrà essere diverso da quello che 
la pubblica opinione giustamente reclama, 
di provvedere cioè con la sollecitudine 


giovani sij 


Sono pure giunte! 


necessaria al ricovero della popolazione 
specialmente in vista della stagione in- 
vernale. 
MONTELEONE 8 (N). Oggi si è costi- 
tuito il Comitato per la fondazione d’una 
casa di ricovero per vecchi abbandonati. 
Il Comitato riuscì composto del vescovo 
Morabito, del generale Ferrario, del se- 
natore Tasca-Lanza, del deputato Silva, 
del prof. Ottone Brentari, promotore della 
istituzione e dottor Massimi, rappresen- 
tante del Comitato di soccorso di Genova. 
L’ istiluto- comincierà a funzionare fra 
pochi giorni in un locale offerto dal ve- 
scovo;, che si sta adattando. Vari rico- 
verandi attendono l’apertura dell’istituto. 
CATANZARO 8 (N). N ministro Finoc- 
chiaro è parlito stasera per Roma. 


/ ginnasti cattolici in Vaticano. 
ROMA 8 ( 


. Stamane le squadre di 


ginnasti convenute a Roma per ‘il con- 
corso ginnastico dei Ricreatori cattolici, 
hanno assistito nella chiesa. di Sant'I- 


gnazio alla messa celebrata 
nale Cavagnis. I ginnasti dei Riereatori 
ordinatisi in corteo, al suono delle fan- 
fare e delle bande dei Ricreatori, hanno 
sfilato per il Co \ 
candosi in Vaticano al rieevimento loro 
accordato dal papa. Lungo le vie molta 
folla assiste al Joro passaggio. 


ROMA 8 I ginnasti cattolici furo- 


dal cardi- 


no ricevuti in udienza. dal papa nella 
sala regia. Alle 11.25, preceduto dalle 


guardie nobili, entrò il papa, salutato da 
una calorosa ovazione e dal suono del- 
Inno pontificio. Il comm. Pericoli, pre- 
sidente del Comitato del convegno, ri- 
volto al papa, disse che è questa la pri- 
ma volta che le associazioni cattoliche 
sportive compariscono alla presen 
papa per esprimere i loro sentimenti di 
devozione. Ricor che fin dal congres 
sportivo ligure si riconobbe la necessità 
di fondare associazioni cattoliche spor- 


bero ottenuti nella gioventù. In breve in 
Ialia le associazioni crebbero e si mol- 
tiplicarono. 

Dopo breve silenzio il papa in piedi 
lesse l'indirizzo di risposta. L'indirizzo 
dice che è tina dolce consolazione per 
lui trovarsi fra tanti giovani; con. pla- 
cere benedice il ciclismo, il podismo, la 
ginnastica, la nautica, poichè tali eser 
cizì del corpo ‘influiscono a 
anche la mente e lo 
Raccomanda ai giovan 
e forti e di conser 
nità per bene super 
vi Egli non proi 
menti, ma vuole € 
{tuite Je opere sia la pietà e il timore di 
Dio. Si duole infine che molti giovani 
oggi giorno si 
religione. Quindi il papa impartì la be- 
nedizione. Il papa, scendendo dal trono 
si recò‘a farsi baciare la mano dai gio- 
vani.che. stavano genuflessi, Alla 41.55 
il papa rientrò nei suoi appartamenti 

ROMA 8 (N). Alle 15.50 del pomeriggio, 
nel cortile di San Damaso, alla presenza 
del papa gio di ginnastica di 
tutte Je associazioni intervenute al con- 
vegno. Tutte le Socielà dopo av 
lato dinanzi al papa formarono Ippo 

irimpetto al trono pontificio. Entrarono 
zia e sfilarono in bell’ordine i Rierea- 
lulati da grandi applausi, e quindi 
i ginnasti della, «(riovine Roma” montati 
in bicicletta. Sfilarono poi le altre’ So- 
cietà, sotto Ja direzione del pro[. Frattini, 
ed ebbe quindi Tuogo il saggio d’assieme, 
di effetto magnifico. Il papa si i Ù 
molto allo spettacolo. H papa 
tutti Ja benedizione, chiamò i 
delle bandiere per la premiazione 
16,60 il papa, acciamato, si rilirò 


i fo 
UN'INTERVISTA 

con la moglie di Gabriele D'Annunzio. 

PARIGI 3 (N) IL «Risveglio italiano» 

pubblica un'intervista avuta da un suo 

collaboratore con donna Maria D'Annun- 


pirito a ben fare. 
di essere buoni 
igli della cristia- 
o le difficoltà della 
evi leciti dive 
il fondamento d 


imp 
portatori 
Alle 


zio, nata duchessa di (tallese, La con- 
versazione si aggiro sul proselto di di- 


vorzio che, come è nolo, fu attribuito al 
D'Annunzio. La signora invece alfermò 
di essere stata lei a prendere l’ipizia- 
tiva per il divorzio. Ella narrò al gior- 
inalista la romantica storia del suo ma- 
trimonio col poeta. Lo conobbi al prin- 
cipio; della sua carriera letteraria, quan- 
do l’arte sua incominciava ad ere ap- 
prezzata. Lo ammirai pel suo grande in- 
igegne e per la squisitezza, dei suoi mo- 
di. Poi finimmo coll’amarci intensamente. 
La mia famiglia si opponeva recisamente 
a questo matrimonio; ma la nostra. vo- 
lontà fu più forte e finimmo per spo- 
|sarci, In quei primi anni fui tanto felice, 
|che non posso non ricordarlo senza sen- 
firmi invasa dalla più profonda tenerez- 
{za Abifavamo una casetta molto mode- 
I sta, perchè mio padre non aveva voluto 
darmi da dote cui aveva diritlo. Ma a 
(rabriele bastavano alcuni pezzi di stoffa 
per ornare una parete in arlislica ma- 
niera, con la più gaia armonia di colori. 
Dalla nostra unione macquero tre figli. 


Ma passati alcuni anni, Gabriele comin 
ciò a distaccarsi da me. Le sue pere- 


grinazioni artistiche divennero talvolta 
così lunghe da non poter celare Je sue 
infedeltà. Finalmente ci separammo giu- 
dizialmente sette anni fa, dopochè egli 
fu querelato per adulterio con la con- 
tessa L, ; 

Il giornalista chiese alla signora se 
sia vero che subito dopo ottenuto il di- 
vorzio suo marito: sposerà una dama no- 
tissima dell’alta società italiana. «L'i- 
‘gnòro - rispose donna Maria - so che 
égli vive attualmente con la marchesa 
di R, Può anche darsi che la sposi; ma 
non so nulla di positivo, Dall’epoca della 
nostra separazione lo incontrai varie 
volte, mai però da parte sua mi fece al- 
cun cenno di divorzio, Ripeto, fui io a 
domandargli elo, ed egli subilo accon- 
sentì.” 


NELL’AFRICA INGLESE. 
Una spedizione contro una tribù. 
LONDRA 8 (N), Mandano da Neirobi 
allo «Standard»: Quattro colonne d'un 
effettivo di 1500 uomini e nove cannoni 


via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del ,, Piccolo"). 


) Vittorio Emanuele re-i 
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tive, in vista dei vantaggi cho si sareb-| 
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rinvigorire | 
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mostrino indifferenti alla! 
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«Maxim», faranno sotto il comando del 
colonnello Iferiston, una spedizione con- 
tro la tribù dei Nandi che abita la spon- 
da nord-est del Victoria Nyanza. 
Nessun complotto dei beeri, 
BERLINO 8 (N). In relazione alla no» 
tizia recata “dalle. «Windhoeker Nach. 
richten» d'un complotto dei boeri, il Go- 
vernatore del Damara telegrafa che quel 
giornale esagerò molto le cose. Un gio- 
vane boero avrebbe comunicato alla po- 
lizia che alcuni stranieri. dolla Colonia 
idel Capo impiegati al treno militare si 
sarebbero accordati per assalire e de- 
predare i carriaggi e le colonne di pro- 


glese nei pressi di Gobabis. Quattro ca- 
porioni si trovano già in arresto preven- 
tivo. A} governatore non sarebbe noto 
finora alcun fatto, da cui si possa de- 
durre che si mirava a sobillare gli in- 
digeni o a compiere un colpo di mano 
su Windhoek. 


L’AGITAZIONE ANTIMILITARISTA 
în Francia. 

NIZZA 8 (N). A Tolone e a Marsiglia 
la polizia perquisì il domicilio di nume- 
rosi membri delle sezioni antimilitariste, 
sequestrando documenti. Sono imminenti 
alcuni arresti. 

PARIGI 8 (N). I giornali dicono che il 
giudice istruttore ha dichiarato che i 31 
firmatari del manifesto dell’associazio- 
ne antimilitarista internazionale sono im- 
pulati. di. provocazione all'assassinio, 
di prov alla disobbedienza, ri- 
volta si militari. 

PARIGI 8 (N). La polizia arrestò cin 
que persone sorprese mentre affiggevanò 
manifesti antimilitaristi, e altre due che 
alla stazione della Ferrovia del Nord gri- 
darono: «Abbasso .1° esercito» nel mo- 
mento in cui stavano per partire i co- 
serilti. 


La vertenza fra Svezia e Norvegia 
dinanzi alia Conferenza dell'Aja? 
(N). Nella seduta di 
iersera dello Storthing il socialista .-pa- 
store evangelico Eriksen propose di sol- 
toporre al Tribunale arbitrale dell'Aja le 
condizioni proposte dalla Svezia. Loev- 
land, ministro degli esteri, si dichiarò 
contrario a tale proposta. La discussione 
|sarà continuata lunedì. 

I pi 
i 


î a TISRI ù 
Par il prossimo viaggio di Loubetin spagna. 
Un deno del Municipio di Madrid. 
MADRID 8 (N). H Municipio ha deciso 
di offrire a Low una stalua equestre 
|di Alfonso XII, in marmo di Granata. 

‘outro la ,eorridta”, 
) 8 (N). Mandano da Barcello- 
ileraldo» che una delezazione dei 
propagandisti contro le, corse dei tori ha 
ato al console di Francia un in- 
nel quale protestano contro Ja 
dei tori ‘annunziata in onore di 
| o vupr ao dl prosidonto della 
Repubblica a non assistervi. L'indirizzo 
porta numerose firme di società operaie. 


| Behring difendo il suo ritrovato. 

i BERLINO 8 (N). I prof. Behring ha 
detto al corrispondente parigino del «Lo- 
kal Anzeiger”: «Attendo da altri Jabo- 
conferma delle mie esperienze. 
Melsclinikow, Roux ed altri sperimente- 
ranno certamente il mio rimedio. I ten- 
tativi fatti da Maragliano e Marmoreck 
non diedero sinora i risultati che essi 
dicono. Si vuo) trovare nel mio procedi- 
mento certa somiglianza con la produ- 
zione della rcolina” di Koch. Giò 
jè assurdo. Tratiasi di cosa affatto nuo- 
E naturale che oggi io sia solo a 
credere nell’ efficacia del mio rimedio, 
com'ero solo nel 1889 a. credere nel ri- 
medio antidifterico;-ma presto, spero, sì 
nno buone. notizie. della .mia sco- 
NO) 


per 


I premi per la lotta contro la tubercolosi. 

PARIGI 8 (N), Il congresso interna- 
zionale contro la. tubercolosi, nella se- 
duta finafe, conferì la medaglia d’oro i- 
stituita di recente pei meriti nella lotta 
leontro la tubercolosi ai professori Ro- 
berto Koch e Paolo Browardel, e la me- 
daglia d’argento ai professori Bang di 
Copenhagen, Bi di Nuova York, Broad- 
ient di Londra e Sehròtter di Vienna. 

TI canale di Suez è libero. 

PORTO-SAID 8 (N). Il canale è stato 

riaperto alla navigazione. 


TI conoresso della Corda Prates!, 

NAPOLI 8 (N). Stamane nel gran sa- 
lone della Borsa seguì la solenne inau- 
gurazione del IV congresso della «Corda 
Frares». Vi intervennero molti rappre- 
sentanti ufficiali. della «Corda Frares® 
delle varie città italiane e dell’estero. 
Pronunziarono applauditi discorsi: Do- 
mino, direttore della. «Corda Frares® di 
Napoli, il sindaco, portando il saluto della 
cittadinanza, il prefetto, inaugurando il 
congresso in forma ufficiale, il rettore 


viande, ed oltrepassare poi il'confine in- | 


| 


dell’Università, in rappresentanza del mi- 
nistro Bianchi, i rappresentanti di Di- 
gione, della Russia e dell'Albania. Alle 
11 vi fu una riunione preparatoria dei 
delegati ufficiali. 


IU CONERESSO DELLE COOPERANVE AGRICOLE, 
WEGGIO EMILIA 8 (N). Stamane fu 
inaugurato. il congresso delle Cooperative 
agricole, presenti numerosi deputati e 
molti rappresentanti di Cooperative agri- 
cole, Federazioni, Leghe e Camere di 
lavoro. Il congresso approvò un ordine 
del giorno chiedente agevolazioni per 
e e affiltanze collettive; un altro per 
l’istiluzione d’una Banca agricola gover- 
nativa; un terzo per l’adesione all'Istituto 
internazionale di agricoltura. Domani i 
congressisli visiteranno le vicine colonie 
agricole. 


La morte di un vecchio. giornalista. 


OMA 8 (N). A_Branzola è morto il 
noto giornalista Baldassare Avanzini, an- 
tico direttore del «Fanfulla». 

(Baldassare Avanzini era nato a (Ge- 
nova nel 1840, Giovanissimo entrò nel 
giornalismo, distinguendosi per il non 
comune vigore della sua prosa. Nel 1869 
con Cesana e Piacentini fondò a Firenze 
il Fanfulla»che, trasportato nel ’70 a Ro- 
ma ebbe grande fortuna e si ricorda tuttora 
come una delle glorie del giornalismo ‘ita- 
liano. Nel 1891 abbandonò il «Fanfulla», 
che fuassunto dal Piebano, ed entrò dappri- 
ma nell’«Opinione” e poi nel «Torneo», 
il giornale dei quattro direttori, che vo- 
leva ritentare il felice esperimento del 
primo «Fanfulla”. La combinazione non 
ebbe l'esito sperato, e l’Avanzini passò 
per qualche tempo al «Corriere della sera”. 
Nei giornali firmava «E. Caro”; scrisse 
anche per il teatro e di cose letterarie, 
Nicd.«Be) 


L'ex daputato Casale arrestato, 
NAPOLI 8 (N). L’ex deputato Casale, 
arrestato a Patrasso, non ottenne affatto 
la libertà provvisoria come era stato 
annunziato, 


Gontro il rincaro delle pigioni a Roma. 
ROMA. 8 (N). Ieri sera irappresentanti 
di numerose associazioni popolari si riu- 
nirono per protestare contro il rincaro 
delle pigioni. Fu votato un ordine del 
giorno col quale si reclama che il Muni- 
cipio provveda immediatamente ad au- 
mentare di due milioni la dotazione del- 
l’Istituto delle case popolari, sospendendo 
le: demolizioni; che sia provveduto. im- 
mediatamente al ricovero delle famiglie 
che sono senza tetto, mettendo all'uopo 
a loro d sizione i locali demaniali 
municipali; che siano momentaneamente 
revocati gli ordini di sfratto dalle case 
da demolirsi finchè non saranno costrui- 
te nuove abitazioni. Deliberò di convo- 
care. la cittadinanza. ad un comizio di 
protesta per il 15 ottobre. 
Un’assolazione. 

ROMA 3 (N). Teri sera è terminato alla 
Norte d'Assise di Roma il processo a ca- 
rico di Giuseppina Angeloni, accusata dl 
aver provocato con sevizie la morte dei 
figlio Mario, bambino di tre anni. I giu- 
rati emisero verdetto completamente ne- 
gativo. Quando dalla lettura del verdetto 


{capì che era assolta, l'Angeloni svenne. 


Appena l’Angeloni riprese i sensi il pre- 
sidente pronunziò sentenza di assolu- 
zione. L'accusata fu subilo messa in li- 
bertà. 

Snicidio d'un avvocato. 

UDINE 8 (N). A. Poffabro, presso” Ma- 
niago, si scoperse casualmente il cada- 
vere del giovane avvocato Giangiacomo 
Brun. Si era asfissiato nella propria ca- 
mera, separata dal restò della casa, Man- 
cava dalla famiglia. damdodici giorni. Chi 
lo.scoperse fu il padre che s'era recato 
a cercare nella camera del figlio un do- 
cumento, richiesto da uno dei clienti, Si 
ignora la causa dei suicidio. 

° Un turco infedele. 

NAPOLI. 8 (N). A Torre del Greco, nella 
chiesa partocchiale fu oggi impartito so- 
lennemente il battesimo e la cresima al 
turco Taab Oris. Gli furono imposti i 
nomi di Mariano, Rosario, Giuseppe e 
Giovanni, 

Un piroscafo perduto, 

VIGO 8 (N). Lo steamer inglese. «Ro- 
salye» proveniente dal mar Egeo carico 
di grano; diretto a Cristiansand, si è 
investito sulle roccie presso Coratipu, La 
nave è perduta, l'equipaggio è salvo, 

Le corse al trotto a' Vienna. 

VIENNA 8 (N). Eccovi”i risultati. del- 
l'odierna riunione su questo ippodromo: 

I Corsa. Cor. 1950, metri 2800. Arrivò 
primo «Alice N.» (1.39.3 al km); secondo 
«raga 11»; terzo »Samer's», Corsero 11. 
Totalizzatore: 19: 105 piazzati: 31, 45, 
di : 25, 

TI. Premio «Brayado», Cor, 1950, metri 
2200. Arrivò primo «Kitty» (1.37,2. al 
km.); secondo «B?tha»; terzo Nibouche». 
Corsero 9. Totalizzatore : 21: 10; piaz- 
71, 34f 25. 
emme oiran TTT rg 


III. Premio di Graz. Cor. 2650, metri 
3000. Arrivò primo «Soci» (1.28.2 al km.); 
secondo «Lady Simmons»; terzo “Aleppo 
H.». Gorsero 9. Totalizzatore: 19 : 10; 
i 33, 40, 61: 25. 

IV. Gorsa delle due miglia, Cor. 14.500, 
metri 3218. Arrivò primo «Kirkwood jun.» 
di G. Lamma di Bologna (1.22.9 alkm.); 
secondo «Contrallo» del cav. G. Rossi; 
{terzo «“Wig-Wag». Corsero 4. Totalizza- 
tore 31 :.10; piazzati: 36, 76:25. 

V. Handicap per cavalli di tre anni. 
Cor. 2300, m. 2600. Arrivò primo Nut» 
(1.35 al km.); secondo «Prince Gayton»; 
terzo “«Coeur dame». Corsero 8. Totaliz- 
zatore: 29 : 10; piazzali: 39, 64, 57 : 25. 

VI Handicap. Cor. 2600, metri 2800. 
Arrivò primo “Mailanderin» (131.1 al 
km.); secondo “Léwewrittet»; terzo <«An- 
na H». Corsero 19. Totalizzatore: 8£ : 10; 
piazzati 77, 147, 76 : 25. 
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La prima conferenza di Guido Maz« 
zoni. — Simpatia e simpatia sì incontraro- 
no; di Trieste per Guido Mazzoni; del 
Mazzoni per la citlà nostra, alla quale 
egli volle riserbare questo suo nuovo ci- 
clo di studî intorno all’elemento classico 
nei primi secoli dell’arte italiana. Glassi- 
cismo è per taluni raccolta di volumi 
nelle biblioteche, ciascuno dei quali an 
notato dottamente da qualche filologo te- 
desco; è sfilata di statue candidissime 
in sale di musei, ciascuna statua con un 
cartellino ed un numero: cla 
compulsare, commentare y CATZ 
misurare, dedurre, classificare, 


sempre 
intorno a questa materia raunata, ordi- 
nata e sopratutto ben composta e ristret- 
ta nei debiti limiti. 

Ebbene: costoro. si ingannano e trag- 


gono involontariamente in inganno. Il 
loro classicismo esegetico e misuratore è 
sollanto l'accademia, l’erudizione dell’an- 
tico, la interpretazione di esso quasi fos- 
sc stato creato a fornire testi ed esempî! 
nelle biblioteche e nei musei. E il vero 
classicismo è un altro. Esso fw it respi- 
ro d'un mondo vivo come il nostro, Esso 
è tutto il furore e la spiritualità, che i 
nostri grandi padri, i Greci e i Romani, 
riversarono in quei loro libri, in quelle 
loro stalue, allorchè li produssero, non 
ad essere raccolli e rinchiusi, ma ad ef- 
fondere le ideali armonie che passavano 
in loro allietandoli. Glassicismo è una 
forma spontanea e sentita dello spirito; 
essa impronta di lucentezza, di eurifmia, 
di serenità, un ideale di perfetta bellez= 
za che l’essere sente in sè nascere e da 
sè sciogliersi nel magico momento di una 
commozione larga e profonda. 

Il classicismo visse nei Greci e nei 
Romani come vive in fondo a noi; tra i 
Greci e tra i Romani visse il pregiudi- 
zio accademico prima che da noi. Alla 
idea di spontaneità, di luce, di concet- 


Ud IO quela UUlla Fteultatda USUUTILA, 
e dello sforzo sterile. Vi fu tra i sofisti 
celebrati di Grecia chi andò famoso per 
tener lunghe concioni, soavissime di suono, 
nulle di significato, alle quali V’uditorio 
accorreva invasato dalla curiosa gioia di 
ascoltàr molte belle parolee nessuna so- 
stanza; vi fu tra i maestri romani, già 
ai tempi di Liviorchi educava i disce- 
poli adattortigliare sillattamente l’espres- 
sione del-'pensiero da abbuiarlo fino a 
tanto-che fosse incomprensibile. Ciò ap- 
patleneva alla negazione della sponta- 
neilà e del rigoglio della vita, quanto vi 
appartenne l’esecrabile intonacatura bian- 
ca del Pantheon perpetrata per consiglio 
di accademici settecentisti, ai quali la 
variopinta festosità dei marmi sembrava 
contradire al rigido e purgato ideale che 
si eran fatto di un’opera architettonica 
dell'antichità. Bizantini costoro: come bi- 
zanlini gli ullimi eredi dello spirito gre- 
co, irrigiditi, «scoloriti, scolastici: .e loro 
patria appunto Bisanzio. 

Ivi andava fatalmente a finire il de- 
cadimento e l’oscuramento dell’ardente | 
spiritualità sreca, se Roma non l'avesse! 
raccolta, allargata, trasfusa nella sua 
vifascivile piena di gentilezza, di armo- 
nia e di maestà: quella vita civile che 
dapprima appartenne all’abitante dell'ur- 
be, poi si diffuse a tutta Italia, poi al- 
l’orbe anliero spaziato dalle aquile di 
Roma: onde l'urbaniià divenne umanità 
a sarebbe stato del mondo sen 
za la Grecia e senza Roma? Antica e 
fatale domanda, che per sè stessa de- 
termina quanto l’opera dell'una e del- 
altra, continuate nei secoli, polessero| 
sui destini universali dell’uomo. Quel | 
senso limpido e luminoso della vita, che 
ormò l'epoca di Pericle, che formò l’e- 
poca di Augusto, è innato nella  confor-; 
mazione spirituale della razza nostra el 
si manifesta nel suo genio ogni qualvol- 
ta esso erompe libero e spontaneo. È a 
chi guardi con chiari occhi, non pertur-| 
bati dallo scolasticismo formale che al 
Vasari faceva per. esempio relegare al- 
‘inferno tutta l’arte gotica d'Italia, ap- 
parirà il medesimo elemento animatore 
r—————_—_—_—_m——É@r@€_——@T——6@T———<«<€<€<S 


TRISTI AMORI®® 


Alcuni istanti. dopo, Giorgio passava 
nuovamente dinanzi a Filippo, tanto ab- 
battuto, che il dottore si sentì straziare 
il cuore. 

Verso le due del pomeriggio dello stes- 
so giorno ,tre vetture si fermarono di- 
nanzi al portone del palazzo Survilliers. 
Da queste tre vetture scesero.i due im- 
putati, il giudice istruttore ed i suoi can- 
cellieri. I prigionieri erano scortati dalle 
guardie. Salirono al primo piano, ed en- 
trarono nel gabinetto del marchese, ove 
due giorni prima s'era svolta la tragica 
scena. a 

Emilio, inquieto, guardava a destra e 
a sinistra, chiedeva a sè stesso quale 
agguato si poteva tendere alla sua mala 
fede, ; 
Giorgio, all'omposto, appariva più. cal- 
mo che al mattino. Dopo aver confabu- 
lato a voce bassa con un personaggio 
in pastrano e cravalla nera, il signor 
Lescaul.fece aprire la porta che comu- 
nicava con la camera di Federico. 


un letto massfecio coperto di tende se- 
riche, pallido/era stesa Ja vittima di E- 
milio Aubert/ Non si scorgeva che una 
parle del sud viso esangue, poichè una 
fasciatura /complicata gli avvolgeva il 
capo .Ad an cenno «el giudice, gl'im- 
putalti fuxdno condotti accanto al letto. 

Pmilio/ alla vista di colui che ritene- 
va cadasere, indietreggiò vivamente. 

La sua faccia divenne verdastra, vol 
se lo sguardo, un ‘fremito nervoso. gli 
agitò le mani. Ma il giudice, scoprendosi 
il capo dinanzi ‘alla marchesa de. Sur- 
villiers, che, pallida e fremente, non po- 
teva staccare gli occhi addolorati dal fi- 
glio, le disse con rispetto: 

— Sapendo dai medici curanti che il 
signor de Survilliers oggi è in istato di 
sopportare un confronto; sapendo pure 
quale interesse intimo V'ispira uno dei 
prevenuti, non ho voluto tardare, signo- 
ra, a provocare questo confronto, dal 
quale, voglio sperare, la verità verrà alla 
luce. : 

Genoveffa porse la mano al signor Le- 
scaut e, con un.cenno del capo, lo rin- 


Nel mezzo della vasta. stanza, sopra 'graziò.. |; 


Allora questi, rivolgendosi a Federico, 
proseguì: 

— Signore, qui sì trova il tro as 
sassimo, vogliate, vi prego,indicareelo. 

Davanti al letto del ferito, Giorgio e 
l'ex domestico stavano ritti, Vano, im- 
pavidlo € calmo, l’altro, battendo i denti 
dal terrore, 

Lentamente il ferilo sollevò le palpe-; 
bre... Il suo sguardo, incerto dapprima, 
poi più fisso, sì fenmò sui due: uomini 
che gli venivano accennati... 

Vedendo Emilio, risentì un forte .tre- 
mito, ia sua faccia divenne convulsa di 
rabbia. Stendendo la mano verso di lui, 
con un gesto accusatore, lasciò uscire 
d'alle Jabbra queste parole: . 

— Assassino! banditot Vedi, il tuo 
colpo è fallito; vivo ancora per confon- 
derti. 

— Ebbene? - inlerrogò ironicamente 


tuosità limpida dell’arte si oppose anche |: 


che fu detto di classicità e in Dante, e 
in Giotto e in San Francesco, e nel Bru- 
nelleschi, quale fervette- negli artisti 
della Grecia e di Roma, Non apparirà 
quando l’antico fu imitato perchè antico, 
e risorse rigido e freddo. come da una 
tomba; ma sempre apparirà. quando gli 
uomini d’Italia sentirono con la loro pie- 
na. gagliardia di sentimento. 

Assai fu invidiata dai popoli questa 
egemonia estetica e civile esercitata dal- 
l'ideale greco-latino nel mondo: e si 
ebbe perfino, parecchie volte, e ancor di 
recente, chi volle rivendicare a infiltra- 
gioni di sangue germanico il fiorire di 
tanta forza ispiratrice: nè certo sarà ul- 
timo il Woltmann, con la sua ingenua 
teoria che cerca le radici del genio nelle 
radici dei capelli: e vuole tutti i grandi 
uomini sieno nordici e biondi. Questa 
invidia ancora è documento della gran- 
dezza che gli stranieri sentono nell’ope- 
‘a del genio nostro: il quale, seppur da 
noi stessi malinteso per il traviamento 
accademico che contrasta. alla gagliardia 
serena del classicismo perfino nella scuo= 
la che ha nome di classica, seppur divelta 
dalla natura per custodirlo in biblioteche 
e musei, seppur travagliato dalla indu- 
stria critica anzichè liberato al suo sen- 
timento, serba un alcunehè di immorta- 
bilmente vivo che vien dalle radici della 
stirpe nostra e che traluce con lo ste 
carattere in ogni lampo dell’ingegno i 
liano, 

Giosuè Carducci, cui il Mazzoni vide 
prima di venire a Trieste (e, ohimè, do 
Vide in assai doloroso stato), udito che 
egli qui veniva per parlaré del classicis- 
mo e che su ciò gli chiedeva consiglio, 
gli fece intendere con la sua lucida e 
penetrante parola come ileclassicismo 
fosse per lui essenza pura di italianità: 
e oratore di italianità lo confortò a re- 
carsi a Trieste. Onde Guido Mazzoni, 
che nel ciclo dei suoi. discorsi triestini 
si era appunto prefisso di stabilire la 
perdurabilità dell'elemento classico come 
impronta nativa dello spirito italiano, 
potè dir ieri, nella sua prolusione tessuta 
di pensiero e calda di eloquenza e di 
vita, che egli ci parlava anche nel nome 
venerato di Giosuè Carducci. 

La sala della Filarmonico-drammatica 
era affollata; splendido il pubblico, al. 
l’ingesnosità e. alla forza dell’oratore, 
alle sue evocazioni generose del genio 
classico, della gloria di Roma. di Giosuè 
Carducci, pronti e seroscianli gli applau- 
si; in fine una lunga ovazione. E il 
prossimo convegno è per demani a sera; 
il gomitolo gettato ieri con tanto estre 
incomincierà a svolgersi. 

Attilio Brunialti alla Università del Po- 
polo. L'on. Attilio Brunialti, stassera alle 
8.15 al Politeama Rossetti, per iniziativa 
dell’ Università del Popolo, terrà l'an 
nunciata conferenza sul“T'erremoto della 
Calabria». che è vivamente attesa, Il 
teatro sarà certamente affollato. 

Elargizioni alla hega Nazionale. Gi per- 
vennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Usa 
Ascoli, dai signori Gecilia e Roberto Lieb- 
man, cor. 20. 

Approvazione di testo. Rileviamo dal 
foglio d’otdinanze del Ministero. dell'I- 
struzione del 1. ottobre che il libro «I 
sercizi e giuochi ginnici” del prof. Eur 


genio Paulin di Trieste, è stato. appro-- 


vato dal Ministero quale testo per i dor 
centi delle scuole medie, magistrali e 
licei femminili con lingua d'insegnamento 
italiana. 

Camera di commercio, Ecco l'ordine 
del giorno della pubblica seduta della 
Camera di commercio e d’industria che 
si terrà domani martedì alle ore 6 e 
mezzo pom. 

1. Lettura del P, V. della seduta 17 lu- 
glio; 2. Comunicazioni; 3. Domanda del- 
la Società fra impiegati civili per sus- 
sidio alla scuola di perfezionamento per 
agenti di commercio pro 1905-1906; 
4. Nomina.di un membro effettivo nella 
Commissione provinciale per l’imposta 


ji generale sull'industria; 5. Proposta di un 


atto di ringraziamento al bar. de Gall, ex- 
ministro del commercio; 6. Nomina di 
due membri nel Comitato dell’Esposizio- 
ne internazionale per l'esercito e l'arma- 
ta, che si terrà a Vienna nel 1906. 

Esami di maniscalco. La Luogotenenza 
ha nominato fino .ad ulteriori disposizia= 
ni al posto .del defunto membro della 
Commissione per Ja tenuta degli esami 
di maniscalco in Trieste, Antonio Prelz, 
il maestro maniscalco Bartolomeo Delak 
a membro perito della. della. Commis» 
sione, 

Psr le domande dei muratori e mano- 
vali. Iermattina alle dieci, nella palestra 
della civica scuola di via della Valle, 
seguì l annunciato congresso generale 
degli attinenti al Gonsorzio dei costrut- 
tori edili. Presiedeva- Fausto Visintin; 
rappresentavano i.consortisti i signori de 
Nardo e Querini; autorità industriale 
era-rappresentata dal dott. Jellersitz. 

Si trattarono Vari argomenti di vilale 
importanza» per i muratori manovali e 


zava,.. m'è venuto sotto mano un oggei- 


ilo duro ‘e pesante... L'ho afferrato... ho 


colpilo senza sapere... 

Il giudice si volse verso Federico, 

— E' vero? - domandò. 

Survilliers chinò il capo, accennando 
di sì È 
--- Ma allora, questo cambia aspetto 
alle cose... Se Aubert era in istato di 
legittima difesa,..come. sostiene, l’accu- 
sa d'omicidio dev'essere toltai., 

-— Pun. miserabile, una-canaglia, lo 
ripeto - disse il.marchese. - Voleva. ri- 
cattarmi, gettava su me accuserMostruo= 
se... Tentavo di strappargli le sue prete» 
se prove scrilte.,.... e fu aflora che loft 
tammo.., È as 

— Bene! comprerdo. Seusatemi, sk 
gnore se insisto..; Abicora uno sforzo, di 
grazia. Guardate d'uomo che è vicino ad 
Aubert, e ditemì s'egli c'entra. nell'af 


il signor Lescaut, mentre l'ex cameriere 
balbettava, si confondeva, preso da spa- 
vento; - ebbenel Aubert, che risponde- 
te ora? 7 

— lo... io... ero.in istato dì legittima 
difesa... Mi. aveva allerrato... mi stroz- 


fare del ricatto. 

Una volta ancora le palpebre di Fede, 
rico sì tialzarono lentamente, Egli fissò 
Giorgio, poi scosse il capo, Crenovelfa, 
presso di lui,.era in preda alla più viva 
ansietà. - . 


CEST CIMIFROT A 
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affini, argomenti già discussi anteceden- 
temente e portati dinanzi al Consorzio, 
ma dei quali questo se ne era disinte- 
ressato. Ora invece sia per il fatto che 
il Consorzio ha un altro presidente e 
nuovi direitori, sia per l'agitazione Tatta 
dai delegati degli attinenti per far ac- 
cettare la discussione sulle domande a- 
vanzate e sia infine perchè la quarta parte 
di consortisti trovò di unirsi per doman 
dare un congresso per, discutere le do- 
mande degli operai, la questione viene 
muovamente trattata. 

Il capo degli attinenti espone chiara- 
mente i‘ «perché» delle domande degli 
operai: L' annessione della Cassa am- 
malati in seno Consorzio, dice egli 
è un bisogno sentito dagli altinenti per 
essere trattali al pari degli altri operai, 
ciò che ora non si riscontra perchè non 
tutti i principali, e specialmente gl im- 
prenditori abusivi, in merito all'iscrizio- 
ne dei dipendenti alla Cassa ammalati, 
fanno îl comodo loro, e d'altronde con- 
siderato che vi sono circa 5000 attinenti 
al Consorzio si devo convenire che una 
Cossa ammalati propria spetterebbe loro 
per effetto legale dello statuto consorziale. 
L'abbandono in cui ora si trovano gli 
apprendisti, è così manifestamente con- 
irario alle disposizioni dello statuto con- 
sorziale, rispettivamente del Regolamento 
industriale da destare meraviglia, che 
senza intervento (egli attinenti, 1’ ispet- 
forato industriale non abbia prima d'ora 
prese disposizioni in proposito. La que- 
stione degl’ imprenditori abusivi che a 
tutta prima potrebbe sembrare una cosa 
da risolversi soltanto dai costruttori au- 
torizzabi, presa in seria disamina dalla] 
deputazione degli attinenti, risultò es 
questione alla quale devono interessars 
anche gli operai e per duplice motivo : 
cioè perchè gl’imprenditori abusivi sono 
quelli che, non controllati, fanno una 
concorrenza disastrosa a tutti gli auto- 
rizzati, © naturalmente di questa concor-| 
renza ne subiscono poi le conseguenze 
gli operai, perchè il Javoro manca ni 
concessionati, i quali pagherebbero le| 
mercedì stabilite; e finisce tutto in ma- 
no degli abusivi che sfruttano la mano 
d'opera, come si dà oggi il caso che 
un'impresa forestiera, a costo di mettere 
manovali al posto di muratori, paga il 
0 e anche il 30°; di meno, i 400. suoi 
dipendenti. Considerato che i consorti- 
sti da soli non ostante le loro ripetute 
proteste non riuscirono 20 impedire que-? 
sti abusi, e che da ciò de 
grave anche i operai, conviene cl 
anche questi 
no ache avranno ottenuto lo scopo. Senzit 
rilevare gli atri benefici scopi della do-| 
mauda, anche l'istituzione delle «guardie 
volanti» si spiega non fosse altro che 
per sorvegliare Ja costruzione delle ar- 
mature, causa le giornaliere disgrazie, e 


i 


questa istituzione dovrebbe essere atticli 


vata dal Magistrato civico. Il Regolamento 
di lavoro poi; conclude’ il sig. Visintin,| 
necessita perchè gli operai non si adat-| 
teranno mai a quel contratto stabilito con 
un comitato, dall'assemblea degli sciope-| 
ranti non eletto. | 
Sonò poi indispensabili aleune riforme 
parle delle quali a vantaggio dei princi- | 
pali, parte a beneficio degli operai. Pri: 
‘Tieetia ra poncnew Aci primi il diritto 
d'immediato lincenziamento 2 chi, senza. 
plausibile motivo non si presentasse al 
lavoro il lunedì, l'obbligo degli operai di 
chiedere ed ottenere licenza per allonta- 
marsi dal lavoro, il diritto del principale 
di trattenere la mercede corrispondente 
alle ore di assenza dell’operaio. A pro 
degli operai invece starebbe l’abolizione 
assoluta del lavoro a cottimo, l'obbligo 
di riconoscimento dell’organizzazione da 
parle dei principali, © l'ufficio di collo- 
camento. In favore di queste cose. parla 
quindi anche. l’ attinente Menechelli e; 
l'assemblea approva ad unanimità 
A coprire la carica di Giudice arbitro, 
viene eletto il sig. Meneghetti, il quale 
al punto, eventuali, fa raccomandazione 
ai rappresentanti del consorzio di oc-; 
cuparsi perchè certi capimastri non sì 
permettano certe licenze colle povere] 
porta-malta, oppure offendano gli operai, 
come è accaduto, 
Il sig. Querini dice che sarebbe contento | 
‘se tali abusi venissero svelalive prega.| 
‘quindi che si facciano i nomi der'colpe-.) 
voli alla direzione del consorzio, a nome] 
della quale promette già fino dora! 
ehe verranno prese le più energiclie mi- 
sure per eliminare l'inconveniente. 
ton ciò il congresso si scioglie. 
Un comizio di sarti, Ieri maltina nel 
Grestaurani» Berger, anpiè del castello 
fu tenuto il comizio indetto dalla Socie” 
tà fra lavoranti e lavoratrici sarti. Dar- 
larono i signori Panek e Pagnini rile- 
vando lo stato miserando tanto in linea. 
economica quanto in linea morale dei 
‘sarti e delle sarte nella nostra -ciltà. Li 
lagni piovono giornalmente: i lavoratori 
sono umidi, scuri, sucidi; il trattamento 
loi principali in perfetta consonanza con 
iene delle camere-cucine-cantine ove 
Tavora. L'orario di lavoro va sempre 
più prolungandosi, così da far ritenere 
che.non vi sia più distinzione fra il gior- 
nigceslarnolle, e come si allungano a vi- 
sta d'occhio»lo "bre»di Javoro, special-| 
mente per le povere. sarle, vanno accor- 
ciandosi le mercedi. 
Questi i lagni generali>ma l'apatia 
che domina sarli e -sarte, causmprima 
di tutti questi malanni, va facendosi-sotn= 
pre più profonda. Lo dimostrano chiart* 
mente tulti gli altri lavoratori del mondo 
clyile; mulla si può ottenere senza lotta, 
senza sacrificio, Il sacrificio è relativo 
in linea materiale, la lotta consegue Jo 
scopo soltanto in caso di solidarietà per 
cui - concludono gli oratori - è indispen- 
sabile associarsi, e mantenersi stretta- 
mente organizzati. sempre, poichè sem- 
pre c'è bisogno di lottare. Allo scopo di 
rafforzare l'organizzazione, la Società ha 
| deliberato di abbonare gli arretrati a tutti 
“i sdel scaduti nei loro diritti per moro- 
sità, ‘esonerandoli pure dal pagamento 
della budua entrala, semprechè abbiano 
preecdenlehente pagalo regolarmente il 
canone per oltre un anno. E di questo 
Vantaggio godranno coloro che 8 
tassero entro il mese corrente alla dire- 
zione della Sosietà. 
Convegni sociali. JeMora, 
d'onore dei. prov 


jsariato di 


n ee] 


«Nella pania», «Amor maledetto» e «EI 
bancheto de la servitù» che piacquero 
moltissimo. I seratanti, che recitarono in 
modo vamente degno di lode, furono 
regalati di parecchi doni e furoho calo- 
rosamente applauditi. Si distinsero pure 
tutti gli altri loro compagni signorine 
Anna Lanza, M. Barich, P. Della Libera 
ed i signori E. Willini, G. Marchioli, P. 
Vicelli, A. Boncini ed A. Volporelli e an- 
che questi furono applauditi moltissimo. 
A spettacolo finito si danzò. 
Nuplialia. La gentile signorina Madda- 
lena Sacchetti si unì ieri in matrimonio 
col signor Antonio Bon. 
Ladri colti in flagrante 
ladri e gii agenti di Poli 


- Lotta fra i 
L'altra sera, 


i agenti di 


verso le 11, l’ispeltore deg! 
Polizia Titz e l'agente Cherin, d 
per la via del Torrente sorpr due 


individui mentre tentavano di aprive la 
saracinesca della drogheria del signor 
Giovanni Gorenz, al N. 33. Uno dei due 
ladri era intento ad introdurre una chia- 
ve nella e l'altro teneva in 
mano una lunga leva di ferro «di quelle 
conosciute con il nome di “piede di me 
iale». Gli agenti riconobbero su 
ladri i noti malviventi Giù Kei 


30 anni, da Trieste, individuo sottoposto | 


alla speciale sorveglianza da parte della 
Polizia, e Francesco Arzon, di 3: anni, 
nato a T e e pertinente a Reifenberg 
presso Gorizia, individuo quanto mai pe- 
ricoloso e perciò espulso da Trieste. OL 
ire che come famosi i, i due uominì 
sono noti per la loro violenza, percui 
funzionari si avvicinarono con tl 

ibili e poi saltaror 
essi e li presero per la vit 


le 
su di 
due uo- 


nente ten- 
riusci 


sì diedero a dimenarsi furi 
tando di svincolarsi, ma non vi 
rono: quando vid 
deva una brutta piega, l'ispettore sguainò 
la daga e invitò l'agente a fare altret- 
tanto. Allora î due compari si calmaro- 
no; e furono condotti  all’ispelt di 
via Chiozza dove furono perquisiti e tro- 
vati in poss | 
parecchie chiavi e grimaldelli. 

* Il Keisel era uscito dagli arre 
nedì mattina. Era s to 
settimane prima insieme ad alci 
individui quale sospetto autore ( 
commesso a danno dl divini 
S. Paulinovich, in via Chi pasa 74 

L'Artzon poi è quer che alcuni ar 


fa fi condannato a cinque anni di car- si recò 
| cere duro per avere in compagnia di late | 
uccisa la guardia municipale | 
| 


| 


tato. Un 


misterioso 0 anud. 
bato nel pomerig 
ficina comunale del gas. 


rgio 


Honigman,| 
a un 


OVE 


iorno il si 


fante. ca 
Im ò circa Un 
gare gli operai de 

Verso un'ora l'impiegato ritornò al suo 
ufficio e cominciò a preparare le paghe: 
Verso le tre il si i n dovendo! 
assentarsi dall'uîi i chel 
gli restavano in un cassetto e poi chiuse 
due porte d'ufficio. Ritornò venti:m 
dope o son cua 
due porte aperte; entrato nell’u 
vò. la ser 
dai cassetti mancavano i denari che eglii 
aveva lasciato, Sulla scrivania frovavasi 
uno scalpello, 

I ladri avevano rubato mille  cinque- 
cento e trenta. corone, che dovevano ser- 
vite per pagare alcuni operai. Il signor 
Honieman avvertì subito i suoi superiori 
e dalla cassa centrale fu»immediata- 
mente mandato l’importo tralusato, per- 
chè gli operai ‘po ro essere, pagati. 
© furto fu poi denunciato al commis. 
3. Giacomo. 

Per i rilievi di loggo si recarono sul 
luogo il commissario sup. Osti il quale 
fece arrestare un operaio che a iui par 
ve sospelto. 7 

H duplice suicidio, Ieri notte morì al- 
l'ospedale, ove era stata portata da po- 
che ore, quella Tommasina Liuber di 17 
anni, abitante in via della Torretta N. 
5, terzo piano, fa quale nel cesso della 
sun abitazione nveva bevuto una forte 
dose*di. creolina. Come dicemmo ieri. la 
Liuber era amico intima di quella Do- 
menica Zubin, clié si cra uccisa beven: 
do dell’ac fenico, venerdì imuvia 
dei Navali. A quanto raccontano, le due 
ragazze lunedì scors ndarono atcom- 
pagnare a Pola i rispettivi fidanzali ene 
andavano a prestare servizio milit 
Ritornando avrebbero divisato di dar 
la morte. Infatti la Zubin non era nean- 
che ritornata a casa sua in via del Pa- 
ne N 3. E la Liuber ritornò sabato. 


(Si 
s 


s 


Crave farimonio. Iersera verso Je 10, 
il bracciante Marco Bolle, di 33 anni, 
abitante a Roiano N. 225, si recò nella 


casa in via S. Filippo N. 1 a conversare 
con certa Stefania Zupan, di 21 anni. 
Dopo dieci minuti la Zupan uscì dalla 
propria stanza chiamando aiuto. Il san- 


gue le colava dalla faccia. Accompagnata| 


all’Igea, il dottore d'ispezione le risconirò 
una grave ferila di taglio alla. fronte © 
un'altra alla guancia destra e le fece tre 
suture. 

La donna fu poi accompagnata a 
spitale ove la si accolse nella decima 
divisione. 

Il Bolle fu 
una ferita di 
no sinistra e 
l'Igea. 

AI cancellista di Polizia Skoch che lo 
interrogo egli raccontò che la Zupan, vi 
sto che aveva in tasca un rasoio, glielo 
aveva preso per tentare di uccidersi, egli 
perciò glielo aveva strappato di mano e 
così sarebbe rimasto ferito. 

La Zupan, interrogata poi dal funzio- 
nario di Polizia, all’Ospitale, raccontò la 
cosa in modo molto diverso, accennando 
ad un alterco avvenulo fra lei eil Bolle. 
Quest'ultimo fu trattenuto in arresto, 

Aggressione ? Tersera ricorse alla Guar- 
dia medica Wrancesco Godina, di 27 an- 
ni, meccanico, abitante in Piazza S. I'ran- 
cesco N, 1, il quale aveva una 
contusione all'occhio sinistro, una, ferita 
sopra l'occhio sinistro ed escoriazioni al 


arrestato. Aveva anche lui 
taglio a due dita della ma- 
fu egli pure  medicato al 


e) per serata | naso. Raccontò d'essere stato. aggredito 
{li dileManti signorina] da alcuni sconosciuti 


sulla. strada di 


hi emisero un grido di rabbia e poi) con questa ferì al 


, oltro che della leva, di[50 fu 


lle prime cure;.poi; si 


ji 


{Corso I 


Ml'O-| 


al proprio fratello S nova fare alcuni 
acquisti in piazza ‘della Barriera vec- 
chia e, mentre stava per pagare, fu av- 
vicinato da un individuo «a lui. scono- 
sciuto il quale, con un destro colpo di 
mano, gli strappo il portamonete nel qua- 
le teneva l'importo di.31. corone e poi se 
la svignò per la via delle Settefontane. 
I Jacovina lo inseguirono gridando! e, al- 
l’'imboccatura della via Media, il ladro 
lfu fermato dalla guardia Dogliak. AIM 
spettorato del. quartiere, i arrestato si 
qualificò per Franc o Radan; di20;an- 
ni, da Bergot. presso Volosca, operaio 
senza occupazione nè ‘stabile dimora. Mu 
condotto prima al commissariato di Guar- 
diella e poi agli arresti di via Tigor. 
Per il furto di una bottiglia di vino. 
| L'ispettore degli agenti di Polizia Carlo. 
Tita, assistito dagli agenti Ghersich e 
Gherin, arrestò ieri notte in via delle 
| Beecherio il facchino Luigi Seccadanari, 
di anni, da Muggia, espi i 
ste,.il quale, verso le 7 di sera, aveva 
rubato una bottiglia di vino a danno del 
negoziante G. Nobile in via della Scor- 
zeria N. 3, il cui facchino aveva lascia- 
fo momentaneamente fuori della porta 
> contenente una dozzina di 


Seccadanari era uscito dal car 
sabato mattina, lo avevano condot- 
to a Muggine alle 7 di sera aveva già 
commesso il furto a Trieste 

Eccossi e ferimento. Le verso le 
, im un'osteria al N. li Grosada Mat 
{eo T., d'anni 26, e Antonio B., d'anr 
, tutti e due da Cherso, marinai senz 
imbarco, commetlevano ec. i, Il B. ad 
rin certo punto alferrò una 


Vladimiro N 


Il ferito fu accompa: 


ito all'Igea, e i 


e che la faccenda pren-|due eccedenti furono arrestati e accom- 


pagnati alle carceri, 

Atterzato da una veltuza. - Gravi le- 
sioni. Il tornitora in legno (Gaudenzio 
Gleria, di 66 anni, abitante in campo SÌ 
Giacomo in Monte N. 2, iersera sul Gor- 
alto da una vettura riportò; 
sravi contusioni alla guancia stra edi 
al naso. Fu accompagnato 
centrale di soccorso è 


att 


arono 
recò all’osp cove 
isione. Fu 


ima di 


accolse nellate 


amote ua 
Toro una guard 
i giovane il quale 
a ga mai 
assestò un potente! 
comprendendo che si 
o, chiamò al soccorso. 
fu il famiglio 
irduzzi ce con 
il pazzo 
irvazione. | 
10. 

Bicicletta. 


visto 


rondo» le 


La euardia, 


vOre 


mattina 
ion trale di \soe- 
to atterrato da una 
ed aveva riportato alcune con- 


atta 


biciel 


[Rd al ginocchio sinistro, ‘alla coscia 
destra e una probabile frattura alla libia 


Ebbe le n rie cure, 
oni accidentali. Ricorsero ieri alla 
a medica; Anna Veneziani di 16 
anni, abilante in via del Tintore Nd; 
per una ferita alla mano destra; 

Valentino Lauter, di 12 anni, abitante 
in via Commerciale N. 204, per una fe- 
rita di taglio alla mano sinistra; 

Romano Jelen, di 20 anni, fabbro, abi- 
tarite a Roiano N. 10, per una ferita alla 
mmo»sinistita; 

Antonio Zeriau, di 30 anni, braccian- 
te, abilhute in via Rigulti N. 14, per con- 
tusionibedMescoriazioni al fianco destro, 

Hetizie \unetsorologiche. Jeri tempera 
tura ore 7 ani i1.5, ore 2 pom. 17.5 €. 
|- Altezza barometrica ore 12 mer: 761... 
Oggi: alta marea 49 ant. e 7.20 pon. 
|- Bassa marea 1.12vanit, ‘o, 0.46, pom. 
Ogni giorno una. 
= Voi .siele imputato: di fabbricazione 
false. Che cosa avele da ri 


|di mon 
| spond 
2 Che vuole ‘che risponda, signor pre- 
| Sidente? Quelle buone non sono suffi- 
{clienti per il bisogno del pubblico. 

| 


Liri + TE 


ct etica! ga: SENT 


Penica, lori alla recita diurna ci fu 
pubblico yumeroso. Alla sera folla enor- 
me, teatro, rigurgitante. pieno zepp di 
pubblico femminile, avido di emozioni e 
vibrante di entusiasmo dinanzi all'arte 
potente di Giovanni Grasso, arte che in 
| «F'eudalismo”\ si estrinseca in tutta Ja 
sua rude energia, in tutta la sua, calda 
passionalità. Ad\ogni atto ci furono ova- 
\ zioni addirittwa frenetiche. 

Quesla sera: «La figlia di Jorio” di 
Gabriele D'Annun nella forte e colo- 
rita interpretazione che ci da la compa- 
| gaia siciliana e specialmente Mimi Agu- 
glia, protagonista meravigliosa. 

Per questa interessante ripresa vi sono 
al camerino del teatro già da alcuni 
giorni moltissime prenotazioni. 

Politeama Rossetti. L lico numero- 
issimo accorse ieri in ambedue le rap- 
presentazioni della compagnia dei bam- 
bini diretta dal maestro Guerra, e così 
il “Barbiere di Siviglia», ‘come V“Blisir 
d'amore» procurarono al piccoli eseculori 
| battimani e ripetute chiamate. alla ri- 
| balta, 


de 
ea 


A Bra 


) riposo 
Domani prima rappresentazione della 
ia del reggimento». 


quan fior i 
mmalico. Alle 


due rappresenta 
il pubblico accorse in folla, 
la il teatro era 


il 


rono un mondo ai lazzi dei elowns, agli 
strilli delle diveites, alle orsioni dei 
ballerini ed a zi di forza. 


sli esercì Stre- 
pitosi applausi ebbero i quadri plastici 
, «troupe Lyris”. 
Molto gustato il Cinematografo coi qua- 
dri della suerra russo-giapponese, «Giu 
seppe venduto dai fratelli», «Gotrida del! 
tori, «Viaggio dei reali d'Italia? ace. 

— Oggi rappresentazione high-life ‘per 


ESDRC 


la Pitre per La Martinica 


la quale la ‘direzione preavvisa nuovi 
debulti, 


Goldoni, Lo seelto pubblico convenuto 
iersera. Timeritò «il bravo prof. Fedik 
di applausi fragorosi dopo ogni numero; 
specialmente. dopo. quello del “Baule mi- 
sterioso». Come apertura di spettacolo 
diede ‘alcuni giuochi di prestidigitazione 
del tutto nuovi; ed în chiusa eseguì la 
decapitazione di un uomo. 

Questa sera riposo e. domani ullima 
‘appresentazione nella quale il Fedik ol- 
tre agli esercizi di magìa, suggestione e 
illusione, darà l’interessante lavoro inti 
tolato “Lo specchio nero» con appari- 
zioni funebri. 


Spettacoli d° oggi. 


nia drammatica siciliana 
sso. Ore 8 «La figlia di 


tograf 


I. - Riposo. 


ANATRA 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


H Cisincaglio del «Brindisi». 

Ci telegrafano da Lesina 8: Facendo se- 
guito al mio telegramma di ieri, sulla 
felice riuscita del salvataggio del «Brin- 
dis? vi prego di rilevare che il piro- 
scafo «Thetis® partecipò soltanto alla pri- 
ma fase del salvataggio, quella cioè che 
valse a raddrizzare .il «Brindisi», Du- 
rante questa operazione alla quale par 
tecipò anche il «Gigan®; al «Thetis? s 
ruppero. due cavi di rimorchio. L'opera” 
zione definitiva di disincagliò fu "come 
piuta col brillante risultato segnalatovi 
dal solo «Giganb. 

TI «Brindisi” non ostante il grave in? 
vestimento subìto ha riportato lievi dan- 
ni che saranno riparati qui, ora attende 
ordini per ripartir 
Movimento dei piros: 
«Erny” da Trieste pass 
«Georgia? arrivò il 6 a a Nuova Yo 
«Gerty® partì ieri da Nuova Yor 
Napoli e ‘Trieste, «Alberta” in viaggio 
per Nuova York, «Auguste» in viaggio 
per Buenos Ayres, «Clara? partirà oggi 
da Genova per Trieste, «Emilia) prose- 
I il 7 da Patrasso per Nuova York e 
Piladelfia, «Pederica” scarica a Filadel- 
fia, «Lodovica®.in viaggio dal 27 p. p. 
News per Genova, Palermo 
Tam- 


cali dell'A. U. 
bilterra il 4 co 


«Maria” proseguì il 
Nuova Orleans, «Marianne» partì il 

p. da Savannah per Barcellona 
S. Feliù de Giuxols e prosegut la 
17 per Almeria, «Dora» partì il 
‘p. da Newport-News per Fiume e 
«Venny? pr il 6 da Pointe 
e La Guayra, 
dincia da Pensacola arrivò la mattina 
del 8a Orano:esproseguì lla sera stessa 
per Tunisi st 


e Venozia e Trieste, «Anna” ar- 
rivò il £.a Venezia. 
Movimento nel porto. 

Arrivarono ri nel nostro porto i pir. 
lel Lloyd «Espero” da Venezia con 118 
pass., «Orion? da, Costanti poli. e; Fiur 
me; dl pir. au, «Medea T> da Salona,; 
il pir. ital. «Fieramosca da Bari e TPra- 
ni, e la goletta a.-u. «Siavian®” da Corfù 
e Milnà. 

* Partirono. Il pir, del Lloyd «Euter 
pe» per Coriu scali CostantinopolimerRi= 
zgh, e il pir. au. «Carolina” per la Si- 
cilia e Nuova York. 

RR e) 
7 ottobre, 
Da GAPODISTRIA. 
— La vendemmia. 
Oltre alla buona usanza di spiccare le 
uve a completa. maturazione, anche le 
intemperie contribuiscono quest'anno a 
ritardare la vendemmia. Onde appena 
nella corrente sellimana la vendemmia 
s'è fatta generale e da soli quattro gior- 
ni il mercato è entrato in piena attività. 
Sebbene buona parte del prodotto sia 
fallito, il raccolto in complesso fu di 
sereto per quanlità e ottimo di qualità, 
perchè dovunque le cure vigili ed assi 
due degli agricoltori valsero a preserva- 
re i vigneti dalla peronospora. I prezzi 
nudi giornalicri delle uve miste variarono 
sinora dal.massimo di cor, 49:66.al mi- 
nimo di cor. 16.38, quelli del. refosco da 
cor. 23.66 a cor. 19,10. A ullo i i 
pesarono sulla piazza quintali, 1561,66 
di uve. 
— Atto patriottico di un triestino, 
Nella ricerca difficollosa di un edificio 
adalto e meglio opportuno, ove ltrapian- 
are tosto la scuola italiana, ora divisa 
da quella slovena di Lazzaretto, l’esecu- 
ivo comunale fermò la sua attenzione 
sulla villa del signor Pietro Bernardon 
di Trieste nella contrada esterna al Pra- 
de. Non appena. il signor podestà mani- 
estò questo suo proposito all'interessato 
perchè in via di favore volesse appigio- 
nare al Comune un locale conveniente 
della sua possessione, finchè fosse eret- 
o il nuovo edifizio scolastico, il signor 
Bernardon si dichiarò ben lieto di mel- 
tere gratuitamente ‘a disposizione del Cio- 
mune un ampio locale come sala scola- 
stica, nonchè una seconda stanza aduso 
della direzione della scuola, desiderando 
sosì di favorire! del suo meglio la nuova 
scuola italiana e cooperare all’ augurato 
suo prosperamento. Jcco un bell'esempio 
di generoso e illuminato patriottismo, che 
raccoglierà, come lo merita, la ricono- 
scenza generale. 
— Elargizioni. 
In omaggio alla memoria della Toro con- 
giunta Zelmira Depangher nata Novajolli 
largirono: la cognata signora Chiara De 
Mori nata Depangher cor. 10 a favore 
dei poveri ricoverati nel civico spedale; 
la zia signora Lucia Depangher cor. 10 
all’Asilo di Carità per l'infanzia; la cu- 
gina signora Maria Sbuelz nata Depan- 
glier cor. 10 ai poveri dell’ Ospitale, ed 
il cognato dott. Michele Depangher lire 
20 pure ai poveri dell'Ospitale e cor 20 
per due sussidi a persone bisognose, di 
cui l'una da lui già designata: 
I I O 
SCARTO. 

Negli affari d'intero a volerei capire 
E? una faccenda proprio intero senza #1 core, 
Tatero senza il core davvero da non dire. 

Spiegazione del giuoco precedente; 
POSTE — PESTE. 
I RR e e can 


H pumero del lunodì esce in mozzo foglio, causa le esi- 
gonzo della leggo sul riposo domenicale @ viene composto 
nella tipogralia Augusto Levi, 


Stampato ed edito 


dallo “Stabilimento edit, del Giornale Il PICCOLO? 


Bedattoro responsabile: Augusto Rocco, » Trieste, 


o quarto — Leva il sole alle ore 6.5 — Tramonta alle 


nio ag e e O i I i ii 


PANAJOTTI N. MEGARI 


dopo brevis 
SO1®, 

La consorte Maddalena, le figlie U- 
rania e Maria, a nome pure di tutti 
gli altri congiunti, affrante dal dolore, 
danno parte di tanta sciagura agli 
amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie mor 
tali seguirà direttamente al Campo. 
santo Greco-Orientale. 

Trieste, 8 Ottobre 1905. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 
È 3 a 


i. III 
filice ved. Geuhev de Meissenbaus 


nata VALON 


mme sofferenze spirava 101- 


spirò questa mane, munita dei conforti 
religiosi. 

Le desolate sorelle Giacomina Sillich, 
Lauretana ved. Ghersina (assente) ed 
il triste annunzio ai parenti, amici 
e conoscenti. 

T funerali seguiranno lunedì alle 


|ore 3 pom. 


La sottoscritta ringrazia dal più pro- 
fondo del cuore tutte quelle. persone 
iche in varia guisa onorarono la me- 
| moria del loro amatissimo. capo 


GIUSEPPE BATTISTELLA 
come pure ringrazia il Consorzio dei 
| vetturali. 


| 


9 di cui si vuole 


indicare sempre il numero dell 


Ì lavoranti £ 


colo. AE 
\IERCARS que arti 

Je don Rivo 
(Trentino) 

YERCANS raga giovar 
Wi figaranti per Rive 


O 
rammatico, 


Lyris, Teatro Filod 


i 
i nn 

\S£ prontamente mi 
aJlert 


no. È 


CASÌ per Cairo (Egitto) 
Agenzia 
na, 

A calzolnia stabile per 
&U lavorati ino a) Piccolo, 2382 
(Eli prontamente présta servizi due 

! volte al giorno. Scorzeria uno, Hone 

Nesti 


collocamenti, 
Stadion 3, primo p 2402 
NERCASI macchir 
&] lavoratorio. Ind 


—— rece] emma 
ERCASI cameriera fina pratica tutti la- 
ivori, munita ottima attestati. Indirizzo 
iccolo. 2333: 
RCASI prontamente pe ccola famiglia, 
sana e laboriosa domestica che sappia 
Torre biane: porta 10. 9051 


45, 


ci 
(e SI garzona sarta da donna con pasa. 
WU Via delle Poste N. 7.1 p. 219 


t: AE 
([ERCASI signorina intelligente per scrit- 
toio, che sappia co rispondere in iano 
tedesco, e sia capace per migliori ì 
si Jacob Bertel. Geppo 13. 

CO per fuori domestica-cameriera Re- 
staurant. Agenzia coliocamenti, Stadion 3, 
primo p jano. SA 2402 
f\ERCO per distinta fanmetta Egitto, TACCO: 

mandabile giovane.enoti tellesca,eparli 


2 


POSTI 
sla 


italtamo, monchè altra, per Torino per sola 
stinta. signora vAGenzia Zeidler, Nicolò 
Machiavelli. 5014 


fERCO donna pr 
WU cheria. Indirizzo V 
TARTA da donnu as lavori in 

prezzi modici, Via Giulia 31, 1 ta 


ri e portare bian= 
RAOB 


QUER Lee in 
TARTA asse qualsiasi lavoro, signore, 
N prezzi miti. {ndivi Piccolo. 2076, 
SIGNORE perfetto ‘o slavo e tenitore 
3 librî cerca impie so primaria ditta. 
ferte «Auiîsicht 10 a centrale. 7170 
RICORSI che intende 

zione lucrosa e duratura, t 

z 


Ivano pronto 
collocamento p società di as- 
sicurazioni vita iete di 
sio e provvigioni. Offerte*sub. «E 
deal lo 19 
cipial erca posto di ven- 
jera. Indirizzo al Piccolo. 


ditrice 0 ca; 


—_—_—__———ei Da 


PRIMARIA società d'a 
Î cerca agente generale con la sede in 
Pola. Pensionati puilitari e dello Stato go- 
dono la preferenza. Posizione brillante, av- 
venire sicuro. Offerie sub «Agente gene » 
RlPicoio et Ela si 
BONNE tedesca cercasi prontamente. thdi- 
13 rizzo Piccolo. ____. Qui 
NERSONA onesta cerca posto 
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se. Indirizzo Riconlo teso no RIA CILS, 
GENZIA di collocamento Becher via EG0- 


Guotitore 
ti prete- 
1779 


gni genere. Raso, 
RESI abile comptoirista, tenit libri, 
IL) con conoscer lingue italiana, tedesca 
e slovena, miti pretese, Offerie sub <A. S.» 
al Piccolo. 2 
FFRESI riscuotitore 
una casa commere 


con _ ga ‘anzio 
le, Indirizzo Piccolo. 


——r———————t 
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, serbo-croato, stenogrà 
stca posto. Olferte sub 
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re, buoni atte 


UESCE eee a 
TE TICA pulita ce 
tedesco, sappia cucina 


Indirizzo Piccolo. 
RISTINTO giovaue italiano, libero milita; 


3 re cerca occupa 
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BRIMARIA sarta, siata nei primi 
Parigi, Vienna, parla tedesco, 
ume qualsiasi ordinazione. Speciali 
vestiti inglesi, trovansi pronti giacche, p 
Tetos, modelli Vienna. S. Lazzaro G, primo. 
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nata). Corripetizioni tutte mate: 
medie inferiori (giornalmente 3-6. 
italiano-tedesca; Gmeinhéc 
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ora fra le 8 
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tedesco, 

spondenza DI ì eventuale 

recasi a domicilio; due volte setti 

manali cor, 9 mensili. Offerte «RE» albiv 
9 


tedesca, 


€ liana ( 
tica, 


letteratura). cor 
conteggio, tenitara 
on) nonché de 


grammi 
comme 
fin otto 


pondei 
emplic 


el ‘eometria, allievi cla 
ri Ginnas gali. Offerte «Geomet 


colo. 


due cam 
compre 
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SI bellissima camera 
sso libero. Via Nuove 
imionisiara 
6 ‘ 
el N 
. Fontanone 16, 
9163 


À ammobiliata parchetta 
iano. 


A ITT 
ia moni 
6, IV, 
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gnore. 
ITTAS 
fontane 


i Selle 


È ITTASI bella 
fà costo buo 16. 
| QUBAFFITTASI prontament 
| Pe parchettato, ( 
merini, acal Vista giardino, 

AI 6 


luiro, stan? 
y Piccolo. 


ITIERI splendidi, tre è < 
al mare; subaffittansi 


&UA niz6; 
{} cina prontamente, via H 
nuova, visita sopralluogo dalle 11-12. 


ERE tre stanze 
fiorini 32 la Acque 
ua calcolatore. Portie 
ju ERI ire quattro stanze, Drontamente 
case nuove, massimo comfort, Via Gal 
e 6, Cologna 17, visita sopraluogo. dalle 
ia 16 
GIAN A ammobiliata, i 
1 signore pr 


laboratorio. € 
‘702€ 
a SI due stanze ammobiliale, con cu- 
4 cina, tutto separato, L'o Il piano, vicino 
al mare, Offerte sotto N. 135.al Piccolo. 9088 
BRONTAMENTE affit norarsola, stanza 
bene ammobiliata, Farneto 49, primo, por 

ta 14 RRII 


NEDO un canapòè, due poltrone, quate 
tro poltroncine usate, dalle 40-41. Indirizzo 
Piccolo. 2126 
ENDESI mobili lucidi, opachi, prezzi irri- 
sorî, Chiozza 8 vis-à-vis scuola danza. V. 
Doplicher. 705° 
NA vendere cane di guardia razza ‘ischits- 
 chen. Via Bellosguardo 4 201 
FAUSA parlenza, buonissima posizione, vene 
“},dBsi bottega generi diversi, Offerte «Espo= 
sito» Pieeolo. 2089. 
TALEGNAME vende diverse stanze, Jetio, 
' pranzo, solidissimamenie lavorate, con 
garanzia. Cecilia 14. b250 
CCASIONE. Vendita preziosi acquisiati al 
pubblici in anti ed al Monte di Pieta, 
duovi ed u Piazza della Borsa 9. 6947 
CCASIONE: Due letti moderni con suste 
nuove vendonsi fiorini 35, Vendonsi an- 
che lavamano, armadio, elegante riposò, 


ca 


26. 7478 
(FERREE gas sotto. pIcZzo Drica, ligui 
dazione articolo. Via Nuo 9084 
AMPADE gas vendor soilo prezzo fab- 
i brica liquidando articolo. Via Nuova 5. 
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lavoro, causa ritiro. Indirizzo e, 
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ESTITO invernale moderno, quasi nuovo, 
‘per ragazza di 15 anni vendesi fiorini 6. 
Paletò da donna moderno, media 
fiorini 7. Foscolo 26, pri 
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